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Per voi è
il lavoro di 
tutta una vita.

Per noi è anche
una successione 
da piani care.

Nuove Prospettive. Per Voi.

Desiderate essere certi che saranno persone af dabili 
a prendersi cura del vostro lavoro di una vita? 
Il Credit Suisse vi af anca prima, durante e dopo il 
passaggio alla nuova generazione. Maggiori dettagli 
nell’ambito di un colloquio personale. Oppure sulla 
guida «La gestione della successione nelle PMI». 
Ordinatela ora gratuitamente: 0800 88 88 73 o su
www.credit-suisse.com/successione 

Ordinate subito gratis la guida 

«La gestione della successione 

nelle PMI»: 0800 88 88 73

La riuscita della successione aziendale

Quesiti di ordine pratico rivolti agli imprenditori per i quali si 
pone la questione della successione

La successione aziendale è un compito strategico fondamentale 
che l’imprenditore è chiamato a svolgere personalmente. Sulla 
base delle informazioni raccolte nel presente studio e di diverse 
esperienze pratiche, qui di seguito vengono formulati 15 quesiti 

concreti. Se l’imprenditore può rispondere «sì» in coscienza ad 
un’ampia maggioranza delle domande, a nostro parere la proba-
bilità di risolvere in maniera soddisfacente la questione della 
successione aziendale è molto elevata. 

Domanda Sì No

1 Sa quali elementi dell’azienda può e vuole trasferire alla prossima generazione oppure vendere ad un 
nuovo proprietario (per es. modello operativo, beni mobili e immobili)? 

■ ■

2 È sicuro che l’azienda da cedere disponga di un potenziale futuro fondato e plausibile? ■ ■

3 È sicuro che esistano acquirenti interessati e quindi un mercato di transazione per la sua azienda? ■ ■

4 Ha fatto in modo che l’azienda disponga di strutture e processi che ne garantiscano la sopravvivenza 
anche senza la sua collaborazione? 

■ ■

5 Ha definito la gestione del progetto di regolamentazione della successione aziendale nell’impresa e/o 
nella sua sfera privata oppure ha stabilito la strategia di successione riportandola per esempio per 
iscritto?

■ ■

6 Ha mai effettuato una stima realistica dell’azienda? ■ ■

7 Può mantenere il suo standard di vita dopo il suo ritiro anche nel caso in cui non ottenga l’eventuale 
ricavo massimo dalla vendita o ha predisposto la sua previdenza vecchiaia in modo da non dover 
dipendere necessariamente da un buon ricavo derivante dalla vendita dell’azienda? 

■ ■

8 Ha in mente diversi potenziali successori e non si concentra solamente su una sola opzione 
(per es. all’interno della famiglia, dipendenti, vendita a terzi)? 

■ ■

9 Pensa alla questione della successione e dell’evoluzione degli affari in termini di possibili scenari 
(= «cosa succederebbe se …?»)? 

■ ■

10 Sa se può o vuole cedere la direzione e la proprietà dell’azienda contemporaneamente o 
gradualmente? 

■ ■

11 Ha definito in maniera chiara e comprensibile i suoi obiettivi per la successione aziendale e li ha 
riportati per iscritto per suo uso personale?

■ ■

12 È sicuro che il suo attuale consulente, come per es. avvocato, fiduciario o banca di riferimento, sia 
competente in materia di successione aziendale? 

■ ■

13 Conosce tutti i rischi e le opportunità, i punti di forza e i punti deboli della sua azienda che potrebbero 
essere identificati da un acquirente esterno ed utilizzati per influenzare il prezzo nell’ambito delle 
trattative di compravendita? 

■ ■

14 È disposto a cedere alla generazione futura la responsabilità e con essa anche la libertà decisionale 
nella forma della maggioranza? 

■ ■

15 Può dire in coscienza di aver iniziato per tempo a pianificare la successione aziendale? ■ ■
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